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Oggetto: Chiarimenti interpretativi circa la modifica delle condizioni di esercizio degli impianti di 

coincenerimento dei rifiuti di cui all’articolo 237-nonies del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n.152. 

 

La legge 20 novembre 2017, n. 167 ha recentemente apportato alcune modifiche al Titolo III-

bis, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, rubricato “Incenerimento e 

coincenerimento dei rifiuti”; segnatamente l’articolo 18, comma 1, lettera m) della predetta legge 

ha introdotto, all’articolo 237-nonies, il seguente comma 1-bis: “Per le emissioni di carbonio 

organico totale e monossido di carbonio degli impianti di coincenerimento dei rifiuti, autorizzati a 

modificare le condizioni di esercizio, è comunque assicurato il rispetto dei valori limite di 

emissione fissati nell’Allegato 1, paragrafo A”. 

Tale disposizione prevede da parte degli impianti di coincenerimento il rispetto di valori 

limite di emissione più restrittivi, per il carbonio organico totale e per il monossido di carbonio, 

quando  i suddetti impianti sono autorizzati a modificare le condizioni di esercizio.  

A seguito della modifica intervenuta, sono giunte alla scrivente Direzione generale alcune 

segnalazioni in merito a possibili non corretti indirizzi interpretativi della norma che potrebbero 

comportare difformità nei procedimenti di rilascio dei titoli autorizzativi, in particolare agli impianti 

di coincenerimento dei rifiuti nei casi di richieste di modifica delle condizioni di esercizio. In 

particolare la misura restrittiva di cui al citato comma 1-bis dell’art. 237-nonies potrebbe sembrare 

applicabile in caso di qualunque modifica delle condizioni di esercizio. 

Conseguentemente, al fine di fornire i corretti chiarimenti interpretativi ed uniformare 

l’azione amministrativa si forniscono le indicazioni che seguono. 

Il vigente articolo 237-nonies, del d.lgs. n. 152/2006, dispone recita:  
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1. Per determinate categorie di rifiuti o determinati processi termici, l’autorità competente 

può, in sede di autorizzazione, prevedere espressamente l’applicazione di prescrizioni diverse da 

quelle riportate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 237-octies, nonché, per quanto riguarda la 

temperatura, di cui al comma 11 dell’articolo 237-octies, purché nell’impianto di incenerimento e 

di coincenerimento siano adottate tecniche tali da assicurare: 

a) il rispetto dei valori limite di emissione fissati nell’Allegato 1, parte A, per l’incenerimento e 

Allegato 2, parte A, per il coincenerimento; 

b) che le condizioni d’esercizio autorizzate non diano luogo ad una maggior quantità di residui o a 

residui con un più elevato tenore di inquinanti organici rispetto ai residui ottenibili applicando le 

prescrizioni di cui all'articolo 237-octies. 

1-bis. Per le emissioni di carbonio organico totale e monossido di carbonio degli impianti di 

coincenerimento dei rifiuti, autorizzati a modificare le condizioni di esercizio, è comunque 

assicurato il rispetto dei valori limite di emissione fissati nell’Allegato 1, paragrafo A. 

[Omissis]. 

Ebbene, dalla lettura combinata del comma 1 e del comma 1-bis dell’articolo 237-nonies 

risulta che, il rispetto dei valori limite di emissione per il carbonio organico totale e per il 

monossido di carbonio fissati nell’Allegato 1, paragrafo A, rappresenta una misura cautelativa che 

deve essere assicurata esclusivamente dagli impianti di coincenerimento per i quali l’autorità 

competente ha previsto l’applicazione di prescrizioni gestionali diverse da quelle riportate 

rispettivamente ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 237-octies, nonché, per quanto riguarda la 

temperatura, al comma 11 dell’articolo 237-octies.  

Tale misura non si applica dunque indistinatamente, difatti il comma 1-bis circoscrive il 

proprio campo di applicazione disponendo che solo gli “impianti di coincenerimento dei rifiuti, 

autorizzati a modificare le condizioni di esercizio”  devono comunque assicurare il rispetto dei 

valori limite di emissione fissati nell’Allegato 1, paragrafo A.  

Per le emissioni degli altri inquinanti resta ferma invece l’applicazione dei limiti previsti 

dall’Allegato 2, parte A, come stabilito dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 237-nonies.   
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ELENCO INDIRIZZI 

 

 

 

Regione Abruzzo 

dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

 

Regione Basilicata 

ambiente.energia@cert.regione.basilicata.it 

 

Regione Calabria 

settore2.ambiente@pec.regione.calabria.it 

 

Regione Campania 

dg.05@pec.regione.campania.it 

 

Regione Emilia Romagna 

DGCTA@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Regione Friuli Venezia Giulia 

ambiente@certregione.fvg.it 

 

Regione Marche 

regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it 

 

Regione Lazio 

territorio@regione.lazio.legalmail.it 

 

Regione Liguria 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

Regione Lombardia 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

 

Regione Molise 

regionemolise@cert.regione.molise.it 

 

Regione Piemonte 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte .it 

 

Regione Puglia 

serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 

 

 

Regione Sardegna 
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difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

Regione Sicilia 

dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

 

Regione Toscana 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Regione Trentino Alto Adige 

regione.taa@regione.taa.legalmail.it 

 

Regione Umbria 

direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it 

 

Regione Valle D’Aosta 

territorio_ambiente@pec.regione.vda.it 

 

Regione Veneto 

ambiente@pec.regione.veneto.it 

 

Provincia Autonoma di Trento 

dip.taaf@pec.provincia.tn.it 

 

Provincia Autonoma di Bolzano 

abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 
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